
Piemonte Legge regionale 11 marzo 2015, n. 3. 

Disposizioni regionali in materia di semplificazione.

Art. 43. (Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56) 

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del 
suolo), le parole "ed il controllo dell’uso del suolo ", sono sostituite dalle seguenti "la limitazione del
consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un consumo zero". 

2. Il numero 4) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 56/1977, è sostituito dal seguente: "4) la piena 
e razionale gestione delle risorse volta al mantenimento qualitativo e quantitativo del loro livello 
complessivo, con particolare riferimento alle aree agricole ed al patrimonio insediativo ed 
infrastrutturale esistente, evitando ogni ulteriore consumo del suolo;". 

3. Il comma 1 dell’articolo 3 bis della l.r. 56/1977 è sostituito dal seguente: "1. Gli strumenti di 
pianificazione e le loro varianti garantiscono che le scelte di governo del territorio in essi contenute 
sono indirizzate alla sostenibilità e compatibilità ambientale, valutandone gli effetti ambientali 
producibili dalle azioni in progetto, in relazione agli aspetti territoriali, sociali ed economici tenuto 
conto delle analisi delle alternative compresa l’opzione zero e alla luce degli obiettivi e dell'ambito 
territoriale del piano.". 

4. Al comma 3 dell'articolo 7 della l.r. 56/1977, dopo le parole "al comma 2" sono inserite le 
seguenti "entro i successivi novanta giorni,". 

5. Al comma 1 dell'articolo 12 della l.r. 56/1977, le parole "Il piano regolatore generale si adegua 
alle" sono sostituite dalle seguenti "Il piano regolatore generale e le sue varianti, per le parti 
interessate, si adeguano e attuano le". 

6. Alla lettera d) del comma 3 dell'articolo 13 della l.r. 56/1977, le parole "all'ultimo periodo 
dell'articolo" sono sostituite dalle seguenti "all'articolo". 

7. Al comma 9 dell'articolo 15 della l.r. 56/1977, le parole "trasmesso ai" sono sostituite dalle 
seguenti "messo a disposizione dei". 

8. Dopo il comma 7 dell’articolo 16 bis della l.r. 56/1977, sono aggiunti i seguenti: "7 bis. Qualora 
l’ente competente alla gestione urbanistica non provveda agli adempimenti previsti dal presente 
articolo entro centottanta giorni dalla trasmissione del piano delle alienazioni di cui al comma 1, il 
Presidente della Giunta regionale gli notifica l’invito a emettere, entro sessanta giorni dal 
ricevimento, i provvedimenti di competenza. Trascorso inutilmente tale termine, il Presidente della 
Giunta regionale provvede ad adottare la relativa variante e ad avviare il procedimento secondo 
quanto previsto ai commi 1 e seguenti del presente articolo. Decorsi i termini di cui al comma 4, 
l’ente competente alla gestione urbanistica si esprime, con deliberazione consiliare, sulla variante. 
Qualora l’ente competente alla gestione urbanistica non provveda ad esprimersi, il Presidente della
Giunta regionale provvede direttamente. 7 ter. Gli oneri relativi all’esercizio dei poteri sostitutivi nei 
confronti dell’autorità competente alla gestione urbanistica ed edilizia, disciplinati dalla presente 
legge, sono iscritti d’ufficio nel bilancio comunale, secondo le norme della legislazione statale e 
regionale.". 

9. Dopo il primo periodo del comma 7 dell'articolo 17 della l.r. 56/1977, è inserito il seguente 
periodo "La verifica del rispetto dei parametri di cui al comma 5, lettera e) non si applica ai comuni 



per i quali non è consentito incrementare la capacità insediativa residenziale prevista all'atto 
dell'approvazione del PRG vigente.". 

10. Al quarto periodo del comma 7 dell'articolo 17 della l.r. 56/1977, le parole "e la pronuncia del 
Ministero" sono abrogate. 

11. Dopo il quarto periodo del comma 7 dell'articolo 17 della l.r. 56/1977, è inserito il seguente 
periodo "Decorsi i termini predetti, anche in assenza di trasmissione del parere del Ministero, 
l'amministrazione competente procede comunque.". 

12. Il comma 3 dell’articolo 17 bis della l.r. 56/1977 è abrogato. 

13. Al comma 8 dell’articolo 17 bis della l.r. 56/1977, le parole ", ad eccezione dei casi esclusi di 
cui al comma 11." sono abrogate. 

14. Il comma 11 dell’articolo 17 bis della l.r. 56/1977 è abrogato. 

15. Dopo il comma 15 dell’articolo 17 bis della l.r. 56/1977 è aggiunto il seguente: "15 bis. Sono 
escluse dal presente articolo le varianti relative a progetti la cui approvazione comporta variante 
per espressa previsione di legge. In tale caso la comunicazione di avvio del procedimento di cui 
agli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) inerente il progetto contiene 
l’indicazione per cui l’approvazione del progetto costituisce variante. Gli aspetti urbanistici e 
ambientali afferenti la variante sono valutati nel procedimento di approvazione del medesimo 
progetto.". 

16. Alla lettera b) del numero 1 del comma 1 dell’articolo 21 della l.r. 56/1977, sono soppresse le 
seguenti parole ", e per l’edilizia sociale destinata esclusivamente alla locazione nei limiti di due 
metri quadrati per abitante". 

17. Dopo il comma 4 bis dell’articolo 21 della l.r. 56/1977, è aggiunto il seguente: "4 ter. Ogni 
qualvolta l’intervento, riferito al patrimonio edilizio esistente, comporti ampliamenti, mutamenti di 
destinazioni d’uso o comunque aumento delle quantità stabilite dal PRG ai sensi dei commi 1 e 2, 
le superfici eventualmente da dismettere o reperire a norma dei commi medesimi devono essere 
calcolate nella misura differenziale determinata dall’ampliamento, mutamento o aumento su 
indicati.”. 

18. Al numero 2) del comma 1 dell’articolo 45 della l.r. 56/1977, è aggiunto, infine, il seguente 
periodo “qualora l’importo delle opere di urbanizzazione primaria superi le esigenze infrastrutturali 
degli interventi edilizi oggetto di convenzione, questa può prevedere che l’eccedenza sia 
scomputata da quanto dovuto come opere di urbanizzazione secondaria;". 

19. Dopo il comma 1 dell'articolo 48 della l.r. 56/1977, è inserito il seguente: "1 bis. I mutamenti 
della destinazione d'uso degli immobili relativi ad unità non superiori a 700 metri cubi, di cui al 
comma 1, non sono onerosi.". 

20. Alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 77 bis della l.r. 56/1977, le parole "e i piani e gli 
strumenti di approfondimento della pianificazione territoriale e paesaggistica" sono abrogate. 

21. Al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 91 bis della l.r. 56/1977, le parole "e 41 bis" sono 
sostituite dalle seguenti "41 bis e 77 bis". 



22. Al comma 8 dell'articolo 91 bis della l.r. 56/1977, dopo le parole "apposito regolamento" sono 
aggiunte le seguenti "della Giunta regionale".

Note all’articolo 43

- Il testo dell’articolo 13 della l.r. 56/1977, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

[7] Sono inedificabili: 

a) le aree da salvaguardare per il loro pregio paesistico o naturalistico o di interesse storico, 
ambientale, etnologico ed archeologico;

b) le aree che, ai fini della pubblica incolumità, presentano caratteristiche negative dei terreni o 
incombenti o potenziali pericoli; 

c) le fasce ed aree di rispetto relative alla viabilità urbana ed extra urbana, alle ferrovie, ai 
cimiteri, alle piste sciistiche, agli impianti di risalita, alle industrie ed agli impianti nocivi o 
inquinanti, salvo quanto previsto all'art. 27; il Piano Regolatore Generale identifica e delimita le 
aree inedificabili di cui al presente comma.”.

Art. 51. (Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 2007, n. 20)

1. La rubrica dell’articolo 2 della legge regionale 31 ottobre 2007, n. 20 (Disposizioni in materia di 
cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri) è sostituita dalla seguente 
"(Cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri)". 

2. Il comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 20/2007 è sostituito dal seguente: "2. La cremazione e la 
conservazione delle ceneri nei cimiteri, per quanto non espressamente previsto dalla presente 
legge, sono disciplinate dal decreto del Presidente della Repubblica 285/1990 e dalla legge 
130/2001.". 

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 20/2007 sono inseriti i seguenti:

 "2 bis. L’autorizzazione alla cremazione spetta all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso,
che la rilascia previa acquisizione di apposito certificato del medico necroscopo, dal quale risulti 
escluso il sospetto di morte dovuta a reato ovvero, in caso di morte improvvisa o sospetta 
segnalata all’autorità giudiziaria, il nullaosta della stessa autorità giudiziaria recante specifica 
indicazione che il cadavere può essere cremato. L’autorizzazione alla cremazione è concessa nel 
rispetto della volontà espressa dal defunto o dai suoi familiari, attraverso una delle seguenti 
modalità: 

a) la disposizione testamentaria del defunto o la dichiarazione resa dallo stesso al comune di 
residenza, tranne nei casi in cui i familiari presentano una dichiarazione autografa del defunto 
contraria alla cremazione fatta in data successiva a quella della disposizione testamentaria stessa;

 b) l’iscrizione, certificata dal rappresentante legale, ad associazioni riconosciute che hanno tra i 
propri fini statutari quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, tranne nei casi in cui i 
familiari presentino una dichiarazione autografa del defunto fatta in data successiva a quella 
dell’iscrizione all’associazione. Tale iscrizione prevale anche contro il parere dei familiari; 



c) in mancanza della disposizione testamentaria o di qualsiasi altra espressione di volontà da parte
del defunto, la volontà del coniuge o, in difetto, del parente più prossimo individuato ai sensi degli 
articoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile e, in caso di concorrenza di più parenti dello stesso grado, 
della maggioranza assoluta di essi, manifestata all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso
o di residenza; 

d) la volontà manifestata dai legali rappresentanti per i minori e per le persone interdette.". 2 ter. I 
comuni si dotano di un apposito registro in cui sono iscritti coloro che hanno espresso la propria 
volontà alla cremazione e all’affidamento o alla dispersione delle ceneri. In qualsiasi momento, il 
soggetto iscritto può chiedere la cancellazione delle annotazioni iscritte nel registro per la 
cremazione.".

Art. 53. (Modifiche alla legge regionale 3 agosto 2011, n. 15)

 1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 3 agosto 2011, n. 15 (Disciplina 
delle attività e dei servizi necroscopici, funebri e cimiteriali. Modifiche della legge regionale del 31 
ottobre 2007, n. 20 ‘Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e 
dispersione delle ceneri’), dopo le parole “su mandato dei familiari” sono aggiunte le seguenti 
“conferito presso la sede dell’impresa funebre oppure presso il domicilio o la residenza del 
committente;”.

Nota all'articolo 51 - Il testo dell'articolo 2 della l.r. 20/2007, come modificato dalla legge qui 
pubblicata, é il seguente: 

"Art. 2. (Conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri) 

1. Le ceneri sono destinate, in forma indivisa, alla conservazione, all'affidamento o alla 
dispersione. 

2. La cremazione e la conservazione delle ceneri nei cimiteri, per quanto non espressamente 
previsto dalla presente legge, sono disciplinate dal decreto del Presidente della Repubblica 
285/1990 e dalla legge 130/2001. 

2 bis. L’autorizzazione alla cremazione spetta all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso, 
che la rilascia previa acquisizione di apposito certificato del medico necroscopo, dal quale risulti 
escluso il sospetto di morte dovuta a reato ovvero, in caso di morte improvvisa o sospetta 
segnalata all’autorità giudiziaria, il nullaosta della stessa autorità giudiziaria recante specifica 
indicazione che il cadavere può essere cremato. L’autorizzazione alla cremazione è concessa nel 
rispetto della volontà espressa dal defunto o dai suoi familiari, attraverso una delle seguenti 
modalità: 

a) la disposizione testamentaria del defunto o la dichiarazione resa dallo stesso al comune di 
residenza, tranne nei casi in cui i familiari presentano una dichiarazione autografa del defunto 
contraria alla cremazione fatta in data successiva a quella della disposizione testamentaria stessa;

b) l’iscrizione, certificata dal rappresentante legale, ad associazioni riconosciute che hanno tra i 
propri fini statutari quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, tranne nei casi in cui i 
familiari presentino una dichiarazione autografa del defunto fatta in data successiva a quella 
dell’iscrizione all’associazione. Tale iscrizione prevale anche contro il parere dei familiari; 



c) in mancanza della disposizione testamentaria o di qualsiasi altra espressione di volontà da parte
del defunto, la volontà del coniuge o, in difetto, del parente più prossimo individuato ai sensi degli 
articoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile e, in caso di concorrenza di più parenti dello stesso grado, 
della maggioranza assoluta di essi, manifestata all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso
o di residenza; d) la volontà manifestata dai legali rappresentanti per i minori e per le persone 
interdette.”. 

2 ter. I comuni si dotano di un apposito registro in cui sono iscritti coloro che hanno espresso la 
propria volontà alla cremazione e all’affidamento o alla dispersione delle ceneri. In qualsiasi 
momento, il soggetto iscritto può chiedere la cancellazione delle annotazioni iscritte nel registro per
la cremazione. 

3. Al fine di assicurare l'identità certa delle ceneri, i soggetti gestori degli impianti di cremazione 
adottano sistemi identificativi non termodeperibili, da applicare all'esterno del feretro e da rinvenire 
a cremazione finita, al fine di certificare la correlazione tra il cadavere e le ceneri consegnate. 

4. Nelle aree avute in concessione nei cimiteri, ai sensi degli articoli 90 e seguenti del d.p.r. 
285/1990, i privati e gli enti possono provvedere anche all'inumazione di urne cinerarie a 
condizione che esse siano realizzate in materiali non deperibili. 

5. L'affidamento e la dispersione delle ceneri sono disciplinate dalla legge 30 marzo 2001, n. 130 
(Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri) nel rispetto della volontà del 
defunto, comprovata mediante disposizione testamentaria o dichiarazione, manifestata all'ufficiale 
dello stato civile del comune di decesso o di residenza, resa dal coniuge o, in difetto di questi, dal 
parente più prossimo, individuato secondo gli articoli 74 e seguenti del codice civile e, in caso di 
concorrenza di più parenti nello stesso grado, dalla maggioranza degli stessi. 

6. Per coloro i quali, al momento della morte, risultino iscritti ad associazioni riconosciute che 
abbiano tra i propri fini quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, per consentire 
l'affidamento o la dispersione è sufficiente la presentazione di una dichiarazione in carta libera 
datata e sottoscritta dall'associato o, se questi non sia in grado di scrivere, confermata da due 
testimoni, dalla quale chiaramente risulti la volontà che le proprie ceneri siano affidate o disperse, 
nonché il soggetto individuato ad eseguire tale volontà. 

7. Qualora il defunto non abbia individuato l'affidatario delle proprie ceneri oppure la persona 
incaricata della dispersione, la volontà del defunto è eseguita dalle seguenti persone: 

a) dal coniuge, ovvero, in difetto di questi, dal parente più prossimo, individuato secondo gli articoli 
74 e seguenti del codice civile e, in caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado, dalla 
maggioranza degli stessi; 

b) dall'esecutore testamentario; 

c) dal rappresentante legale di associazione che abbia tra i propri fini statutari la cremazione dei 
cadaveri degli associati, qualora il defunto ne sia iscritto; 

d) dal tutore di minore o interdetto; 

e) in mancanza dei soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d), dal personale autorizzato dal comune.

8. Qualora, in assenza del coniuge, concorrano più parenti dello stesso grado, essi devono, a 
maggioranza, con atto scritto reso davanti al pubblico ufficiale che autorizza l'affidamento o la 



dispersione, individuare quale di loro si assume la responsabilità di prendere in custodia l'urna per 
conservarla nel proprio domicilio o per disperdere le ceneri. 

9. Nell'autorizzazione all'affidamento o alla dispersione, nonché nel verbale di consegna dell'urna 
cineraria di cui all'articolo 81 del d.p.r. 285/1990, deve risultare quanto previsto dai commi 5, 6, 7 e 
8. 

10. L'autorizzazione all'affidamento o alla dispersione delle ceneri è comunicata, a cura del 
soggetto competente al rilascio, al Sindaco del comune ove avviene la custodia o la dispersione 
delle ceneri. 

11. Le autorizzazioni alla cremazione, al trasporto, all'inumazione o alla tumulazione dei resti 
mortali, sono rilasciate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 
2003, n. 254 (Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a norma dell'articolo 
24 della legge 31 luglio 2002, n. 179)."


